
sui fondi arrivati al Pei dalTUrss 
e sul sostegno dato alle cooperative 

«Il tesoriere pds incontrava il nostro cassiere 
e dunque sapeva delle tangenti per la Mm 
E Greganti faceva affari graditi alla Quercia» 
«Alle mazzette ci pensava solo Balzamo» 

Craxi rilancia vecchie accuse al Pds 
Davanti a Di Retro ammette: «Al Psi 187 miliardi in tre anni» 
Spuntano 1 primi verbali degli interrogatori di Betti­
no Craxi da parte di Di Pietro L'ex segretario del Psi 
si occupa soprattutto di parlare dei finanziamenti al 
Pds «nvelando» che amvavano soldi dall'Urss Accu­
se alle coop, a Greganti e Stefanini mentre sulle tan­
genti al Psi scarica sempre sul defunto Balzamo «Di 
Enimont non sapevo niente e così di 187 miliardi di 
finanziamenti che ho scoperto nei registn» 

MARCO BRANDO 

M MILANO Ed ecco saltar 
fuori col contagocce le prime 
•indiscrezioni» sugli interroga­
tori cui si è prestato 1 ex segre-
tano del Psi Bettino Craxi Tre 
faccia-a-faccia a Roma col 
p*n milanese Antonio Di Pie­
tro il primo il 25 settembre 
scorso I ultimo il 21 ottobre 
«Indiscrezioni» filtrate con 1 in­
tenzione di toccare soprattutto 
il capitolo Pci-Pds tanto caro a 
Craxi quanto ad altri II deca­
duto leader del Garofano ri­
spolvera in modo generico 
vecchie storie sui finanziamen­
ti dell Urss al Pei scopre un ov­
vietà che molte cooperative 
sono vicine al Pds E poi tira in 
ballo anche Primo Greganti ex 
funzionario del Pei e Marcello 
Stefanini tesoriere della-Quer 
eia 

Non solo L ex re Bettino -
che a suo tempo a . w a accu­
sato i magistrati di aver fatto 
monre di crepacuore un inno­
cente tesonere del Psi Vincen­
zo Balzamo - scarica proprio 
sul defunto Balzamo le respon­
sabilità del sistema delle maz­
zette Lattare Enimont' Il Psi ' 
non e entra garantisce Bettino 
Craxi 

Per ora il quadro è molto fu­
moso Forse la lettura comple­
ta dei verbali solleverebbe 

qualche nebbia e si capirebbe 
la reale portata della deposi­
zione di Craxi Ciò non toglie 
che a questo ruolo di «segreta­
rio al di sopra delle parti" la 
magistratura milanese non 
crede come si desume dallo 
stessa ultima domanda di au 
tonzzazione a procedere invia­
ta a Roma quella datata 20 ot­
tobre che nguarda anche 
mazzette finite dall Urss in via 
del Corso Lex segretario so­
cialista è accusato di concorso 
in corruzione concussione fi­
nanziamento illecito del parti­
to e bancarotta fraudolenta 
Gli inquirenti sospettano che 
parte delle mazzette miliarda­
rie destinate al Psi siano finite 
anche in casse «private» in af 
fan di famiglia Ma ecco nei 
particolari quali sono le indi­
screzioni filtrate len 

Greganti e il misterioso 
Imprenditore. Craxi dice di 
aver saputo che in tempi re­
centi Pnmo Greganti fece un 
grosso affare immobiliare con 
un noto imprenditore edile ro­
mano di cui si e definito pron­
to a fare il nome Questo im­
prenditore durante una cena 
avrebbe incontrato il tesoriere 
del Pds Marcello Stefanini, 
pronto a ringraziarlo Craxi 
vorrebbe far capire che Primo 

Greganti è stato a lungo un 
«uomo» di Botteghe Oscure 

Sergio Cusanl non è un 
uomo del Psi. Il finanziere 
milanese Sergio Cusani defini­
to da molti testimoni e indagati 
un fiduciano craxiano secon­
do Bettino Craxi non aveva 
niente a che fare col Psi ma era 
solo un consulente della Mon-
tedison 175 miliardi dell affare 
Enimont finiti per I accusa 
nelle casse del Psi? Lex segre­
tano «Non ne so niente» 

Il biglietto postumo di 
Balzamo: al Psi 187 miliar­
di. Ecco un Craxi ignaro che 
fruga tra le carte del defunto 
tesoriere del Garofano Vincen­
zo Balzamo E scopre solo do­
po la morte del segretario am­
ministrativo che il Psi tra il 
1987 e il 1990 ha incassato 187 
miliardi di provenienza non 
proprio limpida 

L'Urss, U Pel e l'oro di 
Mosca. Dice Craxi «Il Pci/Pds 
aveva organizzato una vera e 
propria struttura stabile che 
dal dopoguerra in poi ha ga­
rantito dei flussi di finanzia­
menti che rappresentavano 
una parte rilevante delle sue 
entrate Questi provenivano di­
rettamente dal Pcus (e non 
sempre sono stati iscritti a bi 
lancio dal partito sovietico) 
da interventi specifici del KOB 
e da altre entità e istituzioni so­
vietiche dalle attività di im­
port-export e da grandi lavon 
effettuati da imprese italiane in 
Urss e nei paesi del Comecon» 

Le coop e il Pd-Pds. Cra 
xi «Vi sono partiti di opposi­
zione a cominciare dal Pei-
Pds che ogni qualvolta hanno 
potuto contare sulla presenza 
di loro esponenti nella citta­
della del potere amministrati­
vo e gestionale di enti e società 
pubbliche sono entrati da par 

loro nella città delle tangenti 
Il maggior partito di opposizio 
ne si è avvalso poi di un altro ti 
pò di tangente costituita dalla 
quota di lavon pubblici appal­
ti e subappaltiche veniva nego­
ziata in favore di cooperative 
legate a filo doppio con il par 
tito» 

«Botteghe Oscure e le 
tangenti MM» Craxi ancora 
contro Stefanini il tesoriere del 
Pds Dice che i vertici del Pds 
«mentono» quando sostengo­
no di non sapere nulla del de 
naro frutto degli appalti legati 
alla metropolitana a Milano 
Craxi riferisce che Stefanini 
aveva «frequenti rapporti» con 
Balzamo per quel che riguarda 
gli appalti del metro e altre 
«provvigioni» 

La criminalità organizza­
ta. Craxi «Anche la criminalità 
organizzata non si fa dare 
sempre direttamente del dena­
ro ma preferisce subappalti 
Questa quota magari non è 
una tangente mirata ma è una 
taglia egualmente percentua 
lizzata e forfettaria» 

Identikit del cassiere oc­
culto socialista. Di nuovo tut­
ta «colpa» di Bai/amo Secon­
do Craxi il Psi si avvaleva di 
persone di fiducia («Se ne oc­
cupava Balzamo io avevo da 
fare mille cose») Il tesoriere gli 
nfenva «periodicamente ma in 
modo generico» Chi erano i 
cassieri' Lanni Pacini Batta­
glia Ma nella confusione gè 
nerale secondo Craxi e era" 
chi usava il partito «per ame 
chlrsi» Un esempio' Bartolo­
meo De Toma che incassava 
sul fronte degli appalti ecologi 
co-ambientali Perché De To­
ma ' «L ho capito dalle teslimo 
nlanze lette sui giornali» Paro 
la del candido Craxi 

Visita in carcere di Di Donato 
I giudici aprono un'inchiesta 

DAL NOSTRO INVIATO 

Bettino Craxi in alto Giulio Di Donato 

I H NAPOLI C è un inchiesta 
giudiziaria sul «grand hotel 
Poggioreale» il carcere d o v è 
avvenuto 1 incontro fra Giulio 
Di Donato parlamentare ed ex 
vicesegretario del Psi e Salva­
tore Arense consigliere regio­
nale socialista e imputato in 
una vicenda che vede coinvol­
to anche il parlamentare del 
garofano Sono i magistrali del 
«pool mani pulite» che 1 hanno 
aperta dopo gli interrogatori 
dell altra sera del direttore del 
la casa circondanale napoleta­
na dottor Acerra e del depu­
tato verde Alfonso Pecorano 
Scanio che sabato scorso ave­
va denunciato I incredibile vi 
sita durata dieci minuti dalle 
11 20 alle 11 30 

Il reato ipotizzato è quello di 
abuso d uffico ed il procedi­
mento fi stato iscritto nel regi 
stro della procura len mattina 
i magistrati hanno anche com 
piuto una visita al padiglione 
Tonno dove è avvenuto 1 in 
contro per interrogare i dele 
nuti di quel «braccetto» e met 
tere in chiaro alcuni punti In­
tanto è emersa un altra circo­
stanza abbastanza singolare 
non solo 1 onorevole Di Dona­
to è entrato in quel padiglione 
per incontrare il suo compa 
gno di partito ma si è fatto an 
che accompagnare da un le­
gale Maunzio Lojacono che è 
il procuratore dell avvocato 
Antonio Abet che assieme al-
1 avvocato Bargi è il difesore 

VITO FAENZA 

dell esponente socialista finito 
in galera 

La visita al coimputato non 
depone certamente a favore 
dell ex vicesegretario socialista 
che 1 altro giorno ammettendo 
la sua visita a Poggioreale ave­
va pero affermato di essersi re­
cato in quel padiglione per sin 
cerarsi delle condizioni di sa 
Iute di un amico 

Il presidente del comitato 
parlamentare per qli affari pe 
nitenzian Andrea De Simone 
ha tuonato contro queste visi­
te Il deputato del Pds dopo 
aver fatto rilevare che vengono 
e'fettuate frequentissime visi'e 
agli inquisiti di mani pulite la 
sciando nel dimenticatoio i 
gravi problemi degli altri 3600 
reclusi nonché quelli del per 
sonale rileva che «è vergogno­
so che deputati indagati udii/. 
zando il regolamento peniten-
ziano incontnno detenuti col 
pili da ordine di custodia cau­
telare nell ambito della stessa 
inchiesta» 

Il presidente della comitato 
per gli affari pen 'enzian (che 
nelle ultime settimane ha visi­
tato tutte le strutture carcerane 
della Campania) ha annun 
ciato che nel corso dell incon­
tro di domani con il ministro 
Conso assieme ai problemi ri 
levati nelle case di detenzione 
della regione sottoporrà all^jt 
tenzione del ministro I esigen 
za di regolamentare gli ingressi 

per evitare n ripetersi di simili 
episodi 

E il parlamentare non sem 
bra avere tutti i torti se risulterà 
vera la voce circolata con insi­
stenza len che nel padig'ione 
Tonno sono andati altri parla 
mentan legati in vano modo 
ad inquisiti che non hanno 
pubblicizzilo questi loro in 
qressi nel p idighone degli «ec 
celienti» 

Salvatore Arnese non è la 
prima volta che finisce nei guai 
con la giustizia È stato infatti 
di recente rinviato a giudico 
per il reato di concussione per 
la vicenda Cnspino il «re della 
sanità» privata assassinato mi 
stenosamente tre anni fa per 
motivi ancora oscuri 

Il consigliere regionale so 
cialista nel corso del primo in 
terrogatono avrebbe negato 
ogni addebito 

Arnese assieme ali ammim 
stratore deleg ito della Sip Vito 
Garrberale (che ha fatto sape 
re tramite il suo legale di e .ser 
si rifiutato persino di stringere 
la mano ali on Di Donato) e 
accusato di tentata concussio 
ne per aver cercato d o tenere 
delle assunzioni d personale 
da parte di due imprenditon in 
cambio de la promessa di non 
far ridurre le commesse della 
Sip Assieme ai due e accusato 
della cosa anche ! on Giulio 
Di Donato chr è raggiunto da 
un avviso di garanzia 

O P E L A S T R A S T A T I O N W A G O N 

LE NUOVE METE. F u o r i d a l l a m i s c h i a , t e c n o l o g i c a m e n t e i n a f f e r r a b i l e e l a n c i a t a 

v e r s o n u o v i t r a g u a r d i E il p r o f i l o de l p i ù g r a n d e s u c c e s s o S t a t i o n 

W a g o n in I ta l ia O p e l A s t r a 

S i s t e m a d i s i c u r e z z a t o t a l e : d o p p i e b a r r e d acc ia io ne l le p o r t i e r e , 

z o n e d ' a s s o r b i m e n t o d u r t o a n t e r i o r i e p o s t e r i o r i , c i n t u r e d i s icurezza 

c o n p r e t e n s i o n a t o n A r i c h i e s t a O p e l Fu l l S ize A i r b a g su t u t t a la 

g a m m a e A B S 

N u o v i o r i z z o n t i d e l c o m f o r t i n t e r n i e r g o n o m i c i sedili s p o r t i v i , 

a l / a c n s t a l l i e l e t t r i c i , s e r v o s t e r z o , c h i u s u r a c e n t r a l i z z a t a , s i s t e m a 

filtrante M i c r o n a i r , r i f i n i t u r e e v o l a n t e in p e l l e , o p t i o n a l il c h m - t -

t i z z a t o r c p e r v i a g g i a r e s e m p r e in o t t i m a f o r m a 

A S T R A S W L 8 i 1 6 V S P O R T . E la p u n t a d i d i a m a n t e d e l l a 

g a m m a S W S p o r t 11 s u o p o t e n t e p r o p u l s o r e E C O T E C a 16 va lvo le 

d a 2 0 0 k m / h e s p r i m e u n a p o t e n z a u n i c a , c o n c o n s u m i r i d o t t i nel 

p i e n o r i s p e t t o del l a m b i e n t e Lire 2 3 6 2 0 0 0 0 * ch iav i in m a n o 

A S T R A S W L 6 i . 100 cavalli c h e s c a l p i t a n o d a 0 a 100 in 11 

N e l l e ve r s ion i S p o r t e nel la l u s s u o s a v e r s i o n e G L S a l i re 2 3 6 2 0 0 0 0 * 

ch iav i in m a n o 

A S T R A S W L 7 T D S P O R T . Turbod iese l i n t e r c o o l c r d a 8 2 C V 

c h e r a g g i u n g e 1 7 3 k m / h , c o n c o n s u m i m c c d i b i l m e n t e bass . Li re 

2 5 0 7 0 0 0 0 " ch iav i in m a n o 

A S T R A S W 1 .4 i . N e l l e v e r s i o n i d a 8 2 C V c o n e n t u s i a s m a n t i 

p r e s t a z i o n i e d a 6 0 C V idea le pe r n e o p a t e n t a t i D a lire 21 1 " 0 0 0 0 * 

c h i a v i in m a n o 
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